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Il leader dei comunisti democratici conclude . 
ad Ariccia il seminario dell'area 
«La Quercia precisi il programma alternativo 
e non abbia paura di far cadere Amato » 

Politica" ,7~.\~ 
«Sarebbe uno scandalo andare al governo 
nelle Regioni con gli uomini di Tangentopoli, 
il Pds ne deve discutere subito» * 
Aresta coordinatore al posto di Tortorella 

Lunedi 
5 ottobre 1992 

?3fc& 

«Caro Bertinotti, non mi hai convinto» 
Ingrao: «Sì allo sciopero ma con un progetto politico» 
È polemica tra Pietro Ingrao e Fausto Bertinotti II 
leader della sinistra insiste sull'esigenza di «dare 
una prospettiva politica» al movimento di protesta, 
senza escludere un «governo di svolta» Ma la Quer
cia deve darsi un programma netto di alternativa al
la manovra di Amato, e dire «no» alle giunte in Lom
bardia, Veneto e Puglia Tortorella lascia l'incarico 
di coordinatore, che passa a Giancarlo Aresta 

ALBERTO LBISS 

• • ROMA -Non faccio con
clusioni, ma dirò la mia E sarà 
diversa non in modo margina
le dalle cose dette da Bertinot
ti Sapete quanta stima e affet
to mi leghino a Fausto Ma 
dobb iamo guardarci in fa< -
eia » Esordisce cosi Pietro In
grao, prendendo la parola d o 
pò tre giorni d i confronto in
tenso al seminano dei comun i 
sti democratici del Pds ad Ani -
eia Una discussione - nota lo 
stesso Ingrao - f inalmente non 
più -chiusa in doglianze inter
ne» ma tutta incentrata su l la 
nahsi della crisi sul «che fare» 
sull - a b b o n o di una proposta 
politica» Una discussione 
Iranca dentro la componente 
e altrettanto aperta ad altre pò 
sp ion i dentro il Pds e fuori Ri
sponde minuziosamente a 
Emanuele Macaluso nvolge 
domande precise a Occhetto il 
leader della sinistra Ma il fatto 
che più colpisce forse e pro
prio il netto distinguo con Ber
tinotti Il capo di «Èssere sinda
cato» I uomo esposto in pnma 
fila sul fronte incandescente 
del lo scontro sociale e della 
battaglia interna alla Cgil ha fi
ni to d i parlare da poco e ha ri 
cevuto lunghi applausi Un in
tervento assai radicale il suo 
Ad Anccia ha ripetuto molte 

delle cose dette a Sesto S Gio 
vanni ali assemblea d i «Essere 
sindacato» I urgenza del lo 
sciopero generale, da dichia
rare se necessario dalla sola 
Cgil da «costruire dal basso», 
se ci fossero esitazioni dei ver
tici confederali d i quel lo che 
definisce -i l sindacato del 31 
luglio» Il dovere per le forze d i 
opposizione di impegnarsi 
nella "tutela» delle posizioni 
sociali minacciate dal la mano
vra d i Amato Bertinotti parla d i 
una «vendetta della materiali
tà» rispetto ad ogni polit icismo 
nei confront i della protesta 
esplosa in queste settimane e 
ripete indica7ioni polit iche 
che r ichiamano quelle già 
esposte in una lunga intervista 
al giornale d i Rifondazione co
munista Liberazione la rispo
sta alla «soggettività polit ica 
del movimento» può essere da
ta solo da un concerto d i forze 
diverse che comprenda Rifon 
dazione i comunist i democra 
tici del Pds pe?7i dei Verdi e 
della Rete oltre che i «circoli 
comunisti» e forme di organiz
zazione diverse da quelle par
titiche come i giornali d i sini
stra Il Manifesto e Cuore «Dalle 
mie parti d icono i merl i con i 
merl i i passen co i passeri» 
esemplifica Bertinotti in pole 

• Fausto Bertinotti 
e, a sinistra 
Pietro Ingrao 

mica con altre ipotesi d i al
leanza più o meno trasversale 
coi partiti tradizionali Una po
sizione quest ult ima che era 
già stata criticata da Aldo Tor
torella nella relazione introdut
tiva 

Ingrao è stato persino più 
esplicito D accordo con Berti
notti su molt i aspetti della sua 
analisi radicale della situazio
ne se ne è differenziato prati
camente su tutte le indicazioni 
poli t iche «Anche a me sta a 
cuore la vostra battaglia pre
ziosa per lo sciopero generale 
- ha detto al leader d i «Essere 
sindacato» - rna la decisione e 
I efficacia dipenderà da quan
to vasta sarà I adesione e la lot 
ta» «Non possiamo limitarci al
la resistenza sociale e alla prò 
testa ma puntare alla portata 
politK i del lo se lopero F tan 

to più ci si impegna anche 
«dal basso» perchè I ipotesi 
del lo sciopero prevalga tanto 
più per Ingrao, bisogna «dare 
una prospettiva politica» al 
movimento senza «impallidi
re» una «proposta di governo» 
che bisogna avere il coraggio 
d i avanzare Perchè poi «bloc
care» il sindacato alla data del 
31 luglio7 Anche di questo In 
grao non è «persuaso» «Qual 
cuno - dice al ludendo forse al
lo stesso Trentm - ci ha ripen
sato qualcun altro lo sta fa
cendo» perchè non tenerne 
con to ' Del resto ragiona il lea
der dei comunist i democratici 
differenziazioni e scomposi
zioni veloci nella soggettività 
polit ica sono in atto ovunque 
anche nel sindacato e bisogna 
parlare d i «tanti sindacati» an-
< he dentro la stessa Cgil K qui 

emerge il punto di maggiore 
dissenso Perchè sul piano 
delle alleanze «inchiodarci al 
le pregiudiziali»7 «Anch io ca
ro Fausto ini pongo dal punto 
d i vista di un opposizione anti
capitalista ma non posso e on 
dividere I idea che i merl i stan 
no con i merli e i passeri con i 
passen Avete applaudito ma 
io non sono d accordo» Non 6 
d accordo Ingrao per ragioni 
polit iche «De\o disinteressar 
mi della battaglia di Martelli, di 
quello che sta succedendo nel 
Psi e nella De ' Non ho mai ci 
vettato con Martelli ma ora vo
glio incalzarlo Voglio sapere 
come risponde sulla manovra 
economica come giusitifica il 
suo stare nel governo di Ama
to E cosi La Malfa, o Mario Se 
gni » Non è d accòrdo per ra 
«ioni «filosofiche «C i 'onopu ì 

uccelli di passeri e merli e so 
prattutto gli uomini sono un 
farsi cambiano, anche con 
ambiguità Questa è la mia re 
visione di fondo rispetto ad un 
certo marxismo» Ma Ingrao 
legge in alcune posizioni di 
Bertinotti e forse non solo sue 
anche un altro grave rischio 
quello del riemergere di una 
tentazione scissionista Non lo 
dice apertamente maès ign i f i 
calivo il suo insistilo r ichiamo 
alle cose dette nel seminano di 
Arco quando alla vigilia del 
congresso di Rnnini prese net 
tamente posizione contro 11 
potesi della scissione poi at 
tuata da Garavini e Cossutta 
Non è stato un vantaggio - si 
domanda - aver contr ibuito a 
far si e he il Pds tutto il Pds 
prendesse posizione contro 
I accordo del i\ lug l io ' Che 
appoggiasse il movimento di 
protesta e ora la proposta di 
sciopero generale7 

Con uno schema un pò da 
«vecchia scuola» fatti i cont i 
con la «sinistra» Ingrao si nvol 
gc alla «destra» e al «centro» A 
Macaluso rimprovera la posi
zione che i riformisti avevano 
assunto proprio sull accordo 
del 11 luglio «Ora proponi -
dice al leader riformista d ias 
sumere come base program 
matica la piattaforma sindaca 
le Bene dobb iamo esv re 
d accordo che è una proposta 
alternativa a quella d i Amato, e 
spero che le confederazioni vi * 
tengano fede Ma il Pds deve 
a\ere anche un suo program
ma» Su questo Ingrao insiste 
molto e chiede che il Coordi
namento polit ico della Quer 
eia già domani metta «nero su 
bianco» È questa la base su 
cui misurare la stessa prospet
tiva di un governo di svolta (e 
Ingrao è per non arretrare di 

fronte au una crisi d i governo 
nemmeno col rischio di giun
gere a elezioni anticipate) Ma 
chieoe anche che si discuta 
subito nel Coordinamento la 
questione delle giunte locali 
Questo è il messaggio nvolto a 
Occhetto «Sarebbe scandalo 
so andare al governo in Lom
bardia o in Veneto con i prota
gonisti di Tangentopol i Cosi 
come in Puglia dove i nostn 
compagni dell area hanno 
contestato la decisione di un 
comitato regionale forse privo 
del numero legale » L un 
punto - la capire Ingrao - su 
cui è in gioco la credibil i tà del 
la linea del Pds contro «conti
nuismi consociativi» e quindi 
la stessa compattezza dell at
tuale maggioranza che lo vede 
insieme ad Occhetto 

L ull irno appi ìuso d i Aricela 
è poi andato ad Aldo Tortorel
la che ha lasciato I incarico di 
coordinatore dell area («sape 
vate che lo consideravo tem-
por meo, ed è già passato as
sai più del l 'anno che mi ero 
assegnalo «) \*a responsabi
lità passa a Giancarlo Aresta 
che dovrà formulare una pro
posta d i riassetto complessivo 
del gruppo dingente di cui co
munque Ingrao e lortorel la 
cont inueranno a far parte Da 
segnalare infine una dichiara
zione del capogruppo al Sena
to Giuseppe Chiarante che 
prende le distanze ali intervista 
d i 1-ilippoCava/zuti pubblicata 
sull Unità d i len sostanzial
mente favorevole alla manovra 
finanziaria di Amato «Ho sti
ma e rispetto per Cavazzuti, 
ma ho il dovere d i dire che si 
tratta di una posizione perso 
naie e r o n quella del gruppo 
dei senaton del Pds, che ha vo
lt i lo cóntro i provvedimenti del 
go/crnu 

Nel Psi si discute sul successore di Craxi. A Forte dei Marmi confronto a più voci 

Spini fa l'identikit del futuro segretario 
E Giugni dice: «Non deve calare dall'alto» 
Valdo Spini chiede il congresso socialista entro 
l'anno e traccia l'identikit del nuovo segretario 
psi Alla tavola rotonda sulla riforma della politica 
tenuta ieri a Forte dei Marmi, opinioni a confronto 
sul duello Craxi-Martelli Giugni «Il congresso non 
deve diventare un palio» Spini «Abbiamo poco 
tempo, vista la condizione nazionale attuale» 
Camiti «Basta con la vecchia leadership» 

CHIARA CARENIMI 

• • l-ORTF DEI MARMI Con
gresso subito E un leader nuo 
vo che abbia come tratti fon 
damental i la coerenza in (atto 
d i questione morale la capaci 
tà d i dialogo con la parte anti
ca dell area socialista, un at
teggiamento aperto per I everi 
tuale convergenza con le forze 
d i sinistra e laiche pur mante
nendo la difesa dell identità 
del partito Cioè tutto c iò che 
oggi non assomiglia più a Bel 
t ino Craxi tutto quanto potreb
be rappresentare Valdo Spini 

Il sottosegretario agli esteri in 
tervenendo a Forte dei Marmi 
ali incontro organizzato dalla 
locale federazione socialista 
sul tema «Riformare la polit i 
ca» traccia 1 identikit d i un 
nuovo segretario socialista che 
ha il sapore di velata autocan 
didatura alla guida d i un Psi 
tutto da ricostruire Una candi
datura che comunque è stata 
poco riconoscibile in un dibat
tito tanto vano che ha registra
to voci alterne e non tutte con

senzienti Assieme a Valdo 
Spini infatti hanno partecipa
to levoc iautorevol ide l led iver 
se aree del Psi Gino Giugni e 
anche Pierre Camiti e Maun-
zio Sacconi, olire ad Enzo Mat 
Una «Ci sono le energie polit i
che sociali e culturali necessa 
rie per il n lancio del Psi» ha 
detto Spini «Occorre aprire il 
dibattito riunirle e ricucire le 
fila del rapporto tra partito so
cialista i suoi militanti e il suo 
elettorato per giungere a unifi 
care il partito» Un lavoro che 
lo stesso Spini def.niscc «pa
ziente e difficile» che dovrà es
sere condotto con credibil i tà 
Un lavoro che però deve esse 
re inizialo subito «Non possia
mo perdere altro tempo cosi 
prezioso m una situazione do 
ve lo Stato toglie molto a tutti» 
E necessario alla gente chia
mata a collaborare ai sacrifici 
dare «segnali di novità» non 
prediche sul senso di respon 
sabilita Quindi riformare la 
polit ica e rinnovare il Psi con 

I apertura del dibattito Quindi 
congresso subito «Ma il r inno
vamento de l Psi. che per altro 
è decollato non deve essere 
un effetto passivo della disgre
gazione della leadership» dice 
Giugni, iniziando con il suo in
tervento una sorta di contrad 
di t tono Un congresso entro 
l 'anno significherebbe secon
do Giugni soffocare il dibattito 
nella rivalità Craxi Martelli «F 
urgente pensare ad un con
gresso ha detto Giugni ma 
non ad un referendum Ira due 
leader contrari, una sorta di 
palio tra due contendenti» 
Una leadership difficile da ri 
costruire «Non credo - affer 
ma il senatore socialista - ali i 
potesi di un investitura da par 
te di un segretario uscente né a 
reggenze temporanee d i ball i 
la L nemmeno a premi d i ob 
bedienza la segreteria a Giù 
hano Amato non dovrebbe es 
sere un premio alla virtù del 
I obbedienza ma alla capacità 

di cui ha dato prova e per la 
quale deve ancora dare prò 
ve» Baccheltate a Martelli soli 
danetà ad Amato per una lea 
dership «non più cansmatica 
ma rappresentativa e rispetto
sa delle regole della democra 
zia interna» E aperture al dia
logo con le altre forze di sini
stra Con il Pds Giugni parla d i 
«destino comune perchè la 
strada ormai è I internazionale 
socialista I esito d i unità II Psi 
non può pretendere di avere 
un atteggiamento d i protago 
nismo annessionistico il Pds 
non può illudersi di fare tutto 
da solo> Ma «una parte del 
Pds» soltanto gode dell ab 
braccio d i Giugni L altra quel
la che Giugni chiama la nfon-
J j / i o n e comunista che vive al 
1 interno del Pds» il senatore 
socialista «la vede più difficil 
mente» Quindi per Giugni il 
congresso va preparato con il 
dibattito la leadership dovrà 
essere rappresentativa e rispet
tosa delle regole di democra 

zia interna il nuovo segretario 
potrà aversi ma per ora «non 
e èaleunaeanclidatura 

l-a punta più dichiaratameli 
te polemica è arrivata da Mau 
Tizio Sacconi l-o strumento 
fondamentale del rinnova 
mento - ha del lo - dovrà esse 
re I onesta intellettuale t h e fa 
evitare la demagogia dannosa 
ed emotiva nonché il morali 
smo delle facce toste salite in 
cattedra La stessa disonesta 
materiale deve e ssere combat 

*> Valdo Spini 
seftosegretano 
al ministero 
degli Esteri 

tuta con I onestà intellettuale 
che induce a costruire' una se
conda repubblica fondata su 
regole semplici non (ansai 
che che non pretendono di in 
gessare una l i be r i socie-la ma 
di renderne trasparenti tutti i 
comportament i soprattutto 
quelli eticamente più opinabi 
li» Loscar per la chiarezza è 
anelalo a Pierre Camiti che a 
conclusione di un intervento 
brevissimo ha dichiarato 
Adesso basta Fuori Craxi e 

tutta la vecchia segreteria» 
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Dal filosofo Buttiglione a padre Andreatta tutti gli chiedono più coraggio e più audacia 

I cattolici vogliono un Martinazzoli-superman 
Buttiglione «Deve appellarsi agli uomini forti e li
beri per ricostruire la De» e prega che «la Madon
na lo protegga» Padre De Rosa «11 cambio d'im
magine è solo un primo passo» Monaco «Le spe
ranze investite nel nuovo leader devono indurlo 
a un di più di audacia» Padre Andreatta «Se sce
glierà Segni ad affiancarlo la De e salva» Marti
na/7011 segretario piace ai cattolici, ma 

LUCIANA DI MAURO 

M ROMA Sar^ stata Mantova 
o saranno stati i vescovi ital a 
ni'1 i- un fatto che nella stusvi 
sera mentre era riunito 1 uffi
c io poli t ico de arrivavano i da 
ti del tracolto elettorale e veni 
va anche diramato il docu
mento del consigl io perma
nente della Coi con cui non 
solo si chiamavano i corrotti i l 
"pentimento» pena l j -danna 
/ ione- r i a si faceva anchr* e » 
pire che serica redenzione 
ìon sarebbe stato più tanto f i 

Cile parlare d i unita polit ica dei 
cattolici Una coincidenza che 
deve avere pur t influito sui ca 
pi de a fare quello che per la 
nomenklatura 0 un vero e prò 
pr.o ;>dl.o nel buio la scelta di 
Martinaz/oh segretario 

Uno scelta ostica ai vertici 
scudo-crociati ma che trova 
immediata apertura di credito 
nel mondo cattolico -Grande 
determina/ ione e spietata 
energia necessaria per un 
compi to cosi difficile- Sono le 

doti che il filosofo cattol ico 
Rocco Buttuqlione vorrebbe 
vedere incarnate in Mino Mar 
t ina/vol i una volta insediato a 
piazza del Gesù Non sono 
esattamente quelle e he hanno 
contraddistinto la figura d i 
Marti ruzzol i che se una deter 
mina/ ione fin ora ha mostrata 
e stata quella di accreditarsi 
come un polit ico molto riflessi 
vo e «diverso» Una carta che 
gli ha sempre giocato contro e 
che ora al momento del erollo 
della vecchia politica si rivela 
fortissima soprattutto nel mon 
do cattolico «Ila rappresenta 
to un modo di fare polit ica al 
ternativo ha accettato più voi 
te di essere sconfitto e perque 
sto ha pagato dei prev/i» É il 
mento pr imo che gli riconosce 
Buttiglione per lungo tempo 
ideologo di C I e ora fustigatore 
dei costumi polit ici t roppo 
sbardeiliani del movimento k 
arduo i l compi tod iMar t ina /zo 
li tan to che Buttiglione gì au 
gura che «la Madonna lo prò 

legga e lo accompagni» e cosi 
descrive lo stato del lo Scudo 
erex iato l«a IX si trova in una 
situazione in cui la sua stessa 
base 0 corrotta 11 polit ico 
usando il potere ha venduto 
appalt i e ha comprato le tesse 
re e la sua base di consenso» 
Un discorse^ secondo Butti 
tflione che non vale solo per la 
De Questo metodo - conti 
ima - ha fatto ritirare d .Ha pò 
litica le energie reali h Marti 
nazzoli sarà un segret ino e he 
«deve ricostruirsi una b isc 11 
pr imo consiglio di Buttiglione 
e di rivolgere «un .ppcl lo ai li 
bori P ni forti» Il secondo e 
piuttosto una speranza e he 
«Segni e Martmazzoli raggiun 
gano un accordo» e insieme ri 
facciano daccapo la IX e mei 
tano mano alla trasformazione 
del sistema polit ico Ma il club 
b ioche posv. farcela resta per 
e he intanto il paese corre «e on 
altri tempi rispetto alla politi 

Cd» 
Un altro segnale di attenzio 

ne* verso Mart ina/zol i viene d u 
gesuiti Padre Giuseppe De Ro 
sa noli ul t imo editori ile della 
«CiviltA Cattolica" ha spronato 
la De ad affrontare in marni ra 
ee>ragRiosa i problemi del rin 
novamento ora dice U i De 
si muove ed e un segno buo 
no Alla domanda se non i> 
troppo tardi risponde Mi au 
guro di no C e1- se mpu tempo 
p*-*r intervenire non bisogna 
disjx r ire delle situazioni 
Prova che un e imbio d mini i 
gine JK r la IX «si . ihbastanza 
importante ma 0 solo un pn 
i i in passo speriamo e he \ t IIR<.I 
il resto Sul rapporto t o n i pò 
polari eli Segni padre De Rosa 
preferisce non dire me nte *pt r 
che - afferma - tutto ò anco r i 
aperto» 

Ma I \ situazione t r , i popò 
lari» di Segni e in movimento 
f ranco Monaco e x presidente 
dell Azione cattolica milanese 
e csponenle del cattolicesimo 
democratie o ha già aderito al 
la manifestazione del 10 di ot 

tobre e ritiene e I H la s t e l l i di 
Martinazzoli sia una buona 
premessa per un processo di 
rigenerazione» l di nuovo un 
ine itamento alla detenninazio 
ne II mio uispic io - dice Mo 
naco e e he questo soprassai 
to di autoconsapevole/za e le 
spcnanze persine) schiaccianti 
investite nel nuovo leader lo 
inducano a un di più di .mela 
el i» r* Monace* auspica che Ira 
i suoi pr imi e ompit i ci sia que I 
lo di stabilire un isse con la 
battaglia ingaggiata da Mano 
Segni perche" ci si possa dav 
vero accertare che i percorsi 
peiss ino non essere divergen 
ti 

«Una scelta rim andata fin 
troppo (- venuta Mantova ri 
se biava di ve iure ine he Varese 
e lutto il Nord a dimostrare» 
che I eserc ito st iv i orm n ab 
bandonado Io stato maggiore 
de A paeire Stefano Andre' itta 
direttore di Jesus questo eli 
spiate perche *una scelta libe 
ra ha un i portata mentre un ì 

se t ' ! \ i imposta ha il respiro li 
untato» Conoscendo Marti-
nazzoh padre Andreatta pen 
s i t h e riuscirà ad accattivarsi 
ejualla parte della De che ora 
lo subisce Gav i Scotti «Ma -
dice - n o n nascondiamoci che 
Martina?zoh non ò un polit ico 
ilici Craxi con una forte capa 

e ita di decisione Finora posto 
dav in t i di fronte a Prandini 
non ha mostrate grande grinta 
S i r i tutto da scoprire come 
personaggio di iniziativa politi 
t a Per la %enhca non biso 
uni r i aspettare molto la prò 
v i d« I nove sarà la scelta del vi 
ce Si p i r l a addirittura di Se 
gin osserva p idre Andreatta 
- se seghe Segni e) una perso 
n ilita simile la De i> salva se 
sceglie uno dei Cristofon la De 

mnaspeia incora e dovrà cer 
care altre ciambelle di salva 
(aggio Vorrà dire che ! attuale 
vece hi.i e lasse f . il giexo gatto 
pardesco di cambiare la fae 
e lata perche nulla in realtà 
cambi» 

Nel primo anniversario della sud 
scompirsa Gili.md e Poppino ncor 
tl.ino 

CARLO PIAZZA 
amico di sempre perla suo umiltà e 
semplicità e per lo sua toldlc dedi 
/ione ai suoi e nosin ideali di giusti 
/ ine libertà 
Milano Sottobre 1W2 

È passato un anno dalla scomparvi 
eli 

CARLO PIAZZA 
il figlio Fmilio lo ncord.1 sempre con 
tanto dHetio come uomo onesto e 
sincero sino <il! u limo dei suoi gior 
ni 
Milano 5 ottobre 149J 

Neil undicesimo annivcrsino delh 
morie di 

GIUSEPPE LOY 
Rosetta con Anna Benedetta M«.r 
flhent. e Angelo hanno s-emprc nel 
cuore la sua grande generosila t il 
suo impegno civile 
Roma ^ottobre 1992 

A quattro anni dalla morie di 

EDOARDO PERNA 
11 sua memoria e più viva e t. mai in 
noi moglie sorella nipoti Ricordi i 
mo a quanti lo hanno amato la sua 
lucida intelligenza e la sua profonda 
umanità il coraggio e la coerenza 
nell impegno civile e politico i t k n 
sione morale la finezza e il rigore 
intellettuale 
Roma 5ollobre 1992 

A •! anni dalla scomparsa i compa 
gni del Pds de Ita Basilicata ricorda 
no sempre con rinnovato alletto il 
caro 

MICHELE CACCIANO 

Potenza 5 ottobre 1992 

A quattro anni dall immalura JCOITI 
parsa Rocco t Rosanna ricordano u 
compagno 

MICHELE CACG1AN0 

Potenza 5 ottobre 199? 

Antonietta e Carmela ricordano con 
immuldloaffetto 

MICHELE 
nel quarto mn.versano della sua 
scomparsa 
Potenza 5 ottobre 1992 

Per 

MICHELE 
Antonio Luongo Antonio Isoidi 
Potenza 5 ottobre '992 

I-i sezione del Pdi di Sant Angelo Le 
Fratte ricorda il compagno 

A N G a O MICHELI CAGGEANO 
giovane dirigente del Pei prematura 
mente scomparso il 5 ottobre 19B8 
Potenza 5 ottobre 1992 

Ogni lunedì 
con 

romita 
quattro pagine 

di 

Gruppo Pds - Informazioni parlamentari 

I senaton del gruppo Pds sono tenuti ad essere presenti SENZA ECCE 
ZIONE ALCUNA a partire dalla seduta pomeridiana di mercoledì 7 otto 
bre 

L assemblea del Gruppo Pds della Camera dei deputati è convocata per 
martedì 6 ottobre alle ore 18 

Le deputate e i deputati del gruppo Pds sono tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta pomeridiana di martedì 6 
ottobre a quella di mercoledì 7 giovedì 8 venerdì 9 a quella eventuale) 
antimeridiana di sabato 10 

MicpoMega 
Le ragioni della idnfotra C J 

4192 
Paolo Flores d'Arcai» / Mario Segni / 

Antonio Meccan ico / Augusto Barbera / 
Andrea Manzella / Leopoldo Elia 

Riforma elettorale 
o controriforma di regime? 

Consigl io Nazionale 

del l Economia e del Lavoro 

CNEL 
I Commissione per le Autonomie 

Locali e le Regioni 

IV Forum Assessori e Revisori 
degli Enti locali 

Bilanci di solidarietà istituzionale 
Mercoledì 7 ottobre 1992 

Biblioteca nazionale centrale 
(Viale Castro Pretorio, 105 Roma) 

Intervengono Giuseppe De Rita Armando Sarti Girola
mo lelo Salvatore Buscema sen Mauro 
Favilla on Claudio Lenoci on Manfredo 
Manfredi on Angelo T i raboschi , on 
Bruno Solaroli, Danilo Belelli Anci, Cispel, 
Lega delle autonomie Upi 

Concludono Sen Nicola Mancino Ministro degli Interni 
On Giovanni Gona Ministro delle Finanze 

Segreteria 
Commissione Autonomie Inoculi e Regioni 

R I 06 / W 22 75 - W 21 04 

r j 


